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La Fabbrica dell’Aria, parte di
ARIA, progetto di
riqualificazione dell'area
dell’ex-macello di Milano /

The Air Factory, part of ARIA,

a redevelopment project for
the former slaughterhouse area
in Milan

9 ARCHITETTI

di / by Andrea Calatroni

bbiamo raggiunto Gianandrea Barreca e

Giovanni La Varra per farci spiegare la

relazione esistente tra la loro
architettura, la natura e la luce. Ne & nato un
racconto sullo sviluppo sostenibile della
Grande Milano.

L'integrazione con luce e natura é il segno
distintivo delle vostre architetture. Questo
approccio, che vi ha visto pionieri e oggi
consolidato, da cosa nasce?

Quando abbiamo iniziato a lavorare, integrando
luce e natura nei nostri edifici, ci siamo accorti
che gli elementi vegetali potevano essere
illuminati in un modo che, ancor prima che
“metterli in luce", tendesse a espandere la loro
presenza, suggerendo loro una dimensione
virtuale, notturna, un po' misteriosa,
radicalmente diversa da quella che la naturale
luce diurna restituisce. Il Bosco Verticale & un
po' un'eccezione. La massa arborea &
significativa, la luce che si proietta sugli alberi &

I."'J’-J'_ by e

pil che altro quella domestica che filtra
dall'interno. Di notte I'edificio nello skyline
quasi scompare. Due nostri progetti residenziali
attualmente in cantiere a Milano elaborano il
rapporto architettura/natura. The Nest, le
residenze in via Fontana, sono un cilindro in
legno e un cubo con una facciata vegetale che
affacciano su una corte con alberi "volanti"”,
percepibili cosi dagli abitanti a tutti i piani
grazie agli arredi urbani PaloAlto da noi
disegnati per Lab23. Le logge di MINAVIGLI Green
Apartments in via Pastorelli, invece, prolungano
all'esterno gli spazi living dotandoli di una
moltitudine di rigogliosi “giardini verticali",
scrigni di natura privati ma percepibili anche
dal giardino interno collettivo. Natura, per noi,
@ anche la piazza d'acqua della Villa
Méditerranée di Marsiglia. Il mare ¢ lo spazio di
riferimento del progetto, visibile e prossimo sia
all'esterno che all'interno dell'edificio. Alla
scala urbana c'é poi il masterplan di
rigenerazione dell'Ex Macello di Milano,

ARCHITECTS / LUCE 339 85
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Ph. Ugo De Berti, UDB Studio

vincitore di (40 Reinventing Cities" 2019/20, in
team con Redo Sgr Societa Benefit come
investitore e Snghetta, Cino Zucchi Architetti,
Stantec, Chapman Taylor. ARIA & I'acronimo di
Ambiente, Rigenerazione, Inclusione e
Architettura, che sono i principi guida.
Costruzioni nuove ed esistenti metteranno al
centro il verde, la natura, in un quartiere che
rinascera sostenibile e a zero emissioni.

La Fabbrica dell’Aria, attraverso |'utilizzo
innovativo delle piante e del suolo, andra a
purificare gli ambienti interni, fitorimediare e
rinaturalizzare le aree di pertinenza,
regimentare e depurare le acque, catturare la (0,
e filtrare i contaminanti atmosferici.

Gli interventi del Campus Symbiosis e il Nuovo
Policlinico sono importanti innesti urbani,
parti a completamento della citta. Ce li volete
raccontare?

Si tratta di due vicende molto diverse. Nel
primo, la ICS Milan International School & stata
collocata nell'importante ambito di sviluppo
Symbiosis District di Covivio in Porta Romana.
Una scuola che comprende elementari, medie e
superiori, in cui oltre 4o classi sono state
compattate in un lotto molto ristretto e,
necessariamente, sviluppate in verticale.

Una scuola privata all'interno di un campus che
raccoglie grandi aziende della moda,
dell'energia, del biomedicale e delle
telecomunicazioni, che sembra configurare il
"serbatoio” naturale delle classi dirigenti di un
futuro milanese legato al terziario, ai servizi e
alle nuove tecnologie orientate alla
sostenibilita. Il fatto che I'affaccio del campus
Symbiosis sia rappresentato dalla torre della
Fondazione Prada mette in gioco anche I'arte
contemporanea e, in prospettiva, il grande
parco di Porta Romana con il Villaggio Olimpico.
La luce nel Campus Symbiosis tende a
sottolineare il sistema di logge e terrazze che

LUCE 339 / ARCHITETTI

articola la sagoma dell’edificio e che hanno un
ruolo particolare nella vita di una scuola
"verticale". Spazi che forniscono ai diversi gradi
di istruzione gli spazi aperti, coperti, connessi
alle aule e alle altre funzioni (mensa, palestra)
che provvedono quegli "sfoghi" tipici dei luoghi
di istruzione e che in un lotto cosi compatto era
difficile garantire al suolo. All'interno, invece,
prevale la verticalita con spazi a doppia e tripla
altezza che permettono di traguardare gli
ambienti.

Per quanto riguarda il Policlinico, siamo
all'inizio di un cantiere che sara il piti grande
edificio costruito nel centro di Milano dai tempi
del Palazzo di Giustizia (costruito tra il 1932 e il
1940 sotto la direzione dell'architetto Marcello
Piacentini, ndr), con oltre 100.000 mq di
costruzione. L'edificio risponde all'esigenza di
ripensare un ospedale che ha quasi 600 anni e
che ha visto, nel tempo, I'oscillazione tra forme
compatte e monumentali (la (3’ Granda
rinascimentale) e forme diffuse e frammentate
(i padiglioni ottocenteschi e novecenteschi).
Per realizzare questo nuovo episodio abbiamo
demolito oltre 10 padiglioni e li abbiamo

Campus Symbiosis, Milano / Milan
Vista della mensa e facciata
principale / View of the canteen
and main facade

sostituiti con un unico edificio, compatto e
unitario anche se fortemente articolato al suo
interno. Oltre 400 stanze di degenza, 10.000 mq
di sale operatorie, sale parto e ambulatori con
un vasto giardino sulla copertura centrale,
grande quanto il campo di San Siro. L'edificio &
un grande sistema di apertura/chiusura alla
luce. Il massimo dell'apertura & legato alle
stanze di degenza, mentre nel corpo centrale,
con le sale operatorie e le sale parto, la luce
naturale e stata attentamente filtrata. Si tratta
di spazi di lavoro destinati principalmente a
ricevere luce artificiale. Il giardino ha
un'illuminazione radente, discreta; non & uno
spazio pubblico — anche se potra essere aperto
temporaneamente alla citta - ma e soprattutto
uno spazio terapeutico, un luogo di integrazione
della cura, dove e possibile allestire spazi di Pet
Therapy, trovare ambiti per I'aromaterapia e
luoghi di convalescenza e incontro con i parenti
e i visitatori. Si tratta di uno spazio che ha una
natura altrettanto curativa e di attenzione al
paziente quanto gli spazi interni tradizionali. Un
valore, quello di uno spazio sicuro, accogliente
e versatile che, negli ultimi due anni, &

Ph. Carlo Alberto Mari

Boeri Studio (S. Boeri,
G.Barreca, G. La Varra),
Villa Mediterranée,
Marsiglia / Marseille

Vista sulla grande vasca
all'ingresso / View of the
large pool at the entrance

Ph. Carola Merello
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The Nest, Milano / Milan

Vista della corte interna e degli alberi "volanti” / View of the

inner courtyard with the "flying” trees

sembrato tanto pil prezioso negli ospedali e
negli edifici pubblici in generale.

La luce, artificiale e naturale, gioca un ruolo
importante nello HQ Ugolini a Torrevecchia Pia
(PV), dove i grandi cerchi luminosi esterni, le
diverse soluzioni illuminotecniche interne e le
ampie finestrature dialogano perfettamente
tra loro. Ce ne parlate?

Nella corte di ingresso degli Ugolini
Headquarters, i singoli alberi che campeggiano
nello spazio aperto sono stati "aureolati” da un
sistema di illuminazione pensato ad hoc, una
luce che non serve solo a illuminare lo spazio
aperto ma a dare un risalto diverso agli alberi
nel buio. Gli stessi alberi possono passare quasi
inosservati di giorno, ma di sera diventano
sorprendenti protagonisti. Inoltre, i quattro
grandi corpi illuminanti a Led circolari, alti 3
metri e con diametri che variano dai7ai 9
metri, irrompono quali elementi "estranei"” nel
rigoroso e geometrico disegno generale del
masterplan, come succede anche con i corpi
illuminanti circolari nelle quattro lobby di
ingresso, due delle quali a doppia altezza.
All'interno, le grandi finestre e i lucernari
zenitali rendono protagonista la luce naturale,
enfatizzata anche dalla scelta di materiali dai
toni chiari, trattati con estrema ricercatezza e
cura del dettaglio dagli artigiani.

Avete realizzato diversi edifici in Oman e
Mongolia: com’é la luce a Oriente?

Abbiamo realizzato edifici in Oman e in
Mongolia e svolto anche alcuni progetti in Cina,
che perd non si sono concretizzati. La luce in
Mongolia & netta, senza sfumature, e sembra
prefigurare un andamento stagionale pil
semplice e meno articolato di quello a cui siamo
abituati. E come se I'ambiente attorno
all'edificio avesse meno configurazioni possibili
che in Italia, una minore ricchezza di sfumature

MINAVIGLI Green Apartments, Milano / Milan
Vista di una terrazza con verde verticale / View of a terrace
with vertical greenery

e una minore gradualita. Abbiamo quindi
lavorato su volumi piu netti, cromaticamente
meno articolati di quanto facciamo in Europa,
come nel caso dell'edificio Misheel Expo di Ulan
Bator. Nel caso invece dell'edificio The Office
realizzato a Muscat in Oman, dove le alte
temperature rendono I'aria e la luce piu vibranti
e meno nette, la corte ha anche il compito di
costruire un grande dispositivo di auto-
ombreggiamento dell'edificio che serve a
rendere la vita all'interno pili gradevole e a
schermare |'aggressivita del sole.

Milano in questi ultimi quindici anni ha
conosciuto un nuovo Rinascimento. Complice
anche la necessita di ricreare pezzi di citta
dismessa, da Porta Garibaldi/lsola a Tre Torri.
Un vostro pensiero in merito?

E molto difficile raccontare questa fase milanese
mentre ne siamo immersi. Non & un caso che,
diversamente dal passato, non sia facile trovare
nemmeno nella narrativa, nei film o in altre
forme di espressione, qualcosa che riesca a
individuare quello che sta succedendo a Milano.
Per certi versi si tratta di una risposta alla crisi
del 2008 che ha trovato, prima in Expo e poi
nelle Olimpiadi, degli orizzonti temporali che
hanno portato Milano nel novero delle citta
internazionali e sviluppato I'interesse di nuove
forme di investimento che fanno capo a fondi e
a grandi compagnie estere. La cosa interessante
e che, a fianco di questi nuovi investitori,
Milano continua a essere una citta costruita
anche da piccoli cantieri, forme diffuse, capillari
e minime di trasformazione che,
apparentemente, stanno in secondo piano ma,
se valutate complessivamente, muovono capitali
e numeri di assoluto interesse. In qualche modo
Milano é diventata una citta internazionale
mantenendo anche viva la sua caratteristica di
citta che si @ sempre costruita attraverso piccoli
tasselli. Queste sono minime e continue

modificazioni che vedono, ai lati dei grandi
episodi edilizi, il lento e incessante modificarsi
di alcune aree; un tempo succedeva in via
Tortona, domani sara |'ora del Giambellino o del
NaPa (Naviglio Pavese). Pensiamo che il racconto
che mette in luce le sole grandi trasformazioni
urbane sia una verita parziale e incompleta, e
che bisognerebbe avere la pazienza di
comprendere e mappare anche tutte le
modificazioni minime che forse, oltre a
rappresentare un contraltare alle grandi, ne
rappresentano anche una lettura critica oltre
che uno spazio di maggiore sperimentazione.

Riprendendo la domanda precedente, ci
parlate del progetto Scalo Greco?

Nel 2018, con la prima edizione di “Reinventing
Cities" di Cyo Cities, abbiamo avuto la fortuna,
in team con Redo Sgr Societa Benefit come
investitore e ARUP come Environmental Expert,
di vincere il concorso internazionale per I'area
dello Scalo Greco-Breda, a est della Bicocca.
INNESTO racconta di una Milano futura che si
dispiega in una citta-giardino densa di episodi
di spazi aperti quali orti, piazze, broletti,
giardini, boulevard. Si tratta di una citta
pedonale, una sorta di anticipazione di una
Milano dove I'asfalto sara ridotto ai minimi
termini — abbiamo infatti spostato la via Breda
dal centro dell'area ai suoi margini, lungo lo
scalo ferroviario — e dove vivere vicino a una
stazione e a pochi metri dalla linea Ms. Sara un
modo di rapportarsi all'intera citta senza
dipendere dall'automobile. Inoltre, sara un
grande quartiere Carbon Zero e il primo housing
sociale di queste dimensioni in Italia (oltre
24.000 mq). E una Milano che ancora non c'g,
ricca di una sequenza articolata di spazi privati,
collettivi, pubblici e temporanei; una sorta di
"eccesso” di spazio aperto — avra il 76% di
superficie filtrante — che sara, speriamo, il senso
della citta e della comunita di domani.
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Barreca + La Varra

The great architecture of open spaces in
a "Milan that does not yet exist”

e caught up with Gianandrea Barreca and

Giovanni La Varra to find out about the
relationship between their architecture, nature
and light. The result is a story about the
sustainable development of Greater Milan.

Integration with light and nature is the
hallmark of your architecture. Where does this
approach, of which you were pioneers and
which is now consolidated, come from?

When we started working on integrating light
and nature into our buildings, we realised that
the plant elements could be illuminated in a
way that, even before "highlighting them",
tended to expand their presence. It suggests a
virtual, nocturnal and somewhat mysterious
dimension, radically different from that of
natural daylight. The Bosco Verticale is a bit of
an exception. The tree mass is significant, and
the light projected onto the trees is mostly the
domestic light filtering in from within. At night,

the building almost disappears into the skyline.

Two of our residential projects currently under
construction in Milan explore the relationship
between architecture and nature. The Nest, the
residences in via Fontana, consists of a wooden
cylinder and a cube with a vegetal fagade
overlooking a courtyard with "“flying" trees,
which can be perceived as such by the
inhabitants on all floors thanks to the PaloAlto
street furniture we designed for Lab23. The
loggias of the MINAVIGLI Green Apartments in
via Pastorelli, on the other hand, extend the
living spaces outdoors, providing them with a
multitude of luxuriant “vertical gardens”, like
private chests of nature that can also be
perceived from the communal inner garden.
Nature, for us, is also the water square of the
Villa Méditerranée in Marseilles. The sea is the
reference point of the project, as it is visible
and close to both the outside and the inside of
the building. On the urban scale, there is also
the masterplan for the regeneration of the
former slaughterhouse in Milan, winner of (40
Reinventing Cities" 2019/20, in a team with
Redo Sgr Societa Benefit as investor and
Snghetta, Cino Zucchi Architetti, Stantec and
Chapman Taylor. ARIA stands for Environment,
Regeneration, Inclusion and Architecture: the
guiding principles. Both new and existing
buildings will focus on greenery and nature, in
a neighbourhood that will be reborn
sustainable and with zero emissions. The Air

Boeri Studio (S. Boeri,

G.Barreca, G. La Varra), Nuovo
Policlinico di Milano / The new General
Hospital in Milan
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Factory, through the innovative use of plants
and soil, will purify indoor environments,
phytoremediate and renaturalise the relevant
areas, regulate and purify water, capture (0,
and filter atmospheric contaminants.

The Symbiosis Campus and the New Polyclinic
are important “urban grafts"”, or elements that
complete the city. Would you like to tell us
about them?

They are two very different projects. In the first,
the ICS Milan International School has been
housed in the large Symbiosis District
development of Covivio in Porta Romana. A
school that includes elementary, middle and
high schools, in which over 40 classes have
been compacted into a very small lot and, by
necessity, developed vertically. A private school
on a campus that includes large fashion,
energy, biomedical and telecommunications
companies, which seems to be the natural
"reservoir" of the ruling classes of a future in
Milan linked to the tertiary sector and to
services and new technologies oriented towards
sustainability. The fact that the Symbiosis
campus overlooks the Prada Foundation tower
also brings contemporary art into play and, in
perspective, the large Porta Romana park with
the Olympic Village. Light in the Symbiosis
Campus tends to emphasise the system of
loggias and terraces that articulate the
building's outline, playing a special role in the
life of a "vertical" school. These are spaces
intended to provide the various levels of
education with open and covered spaces
connected to the classrooms and other
functions (canteen, gymnasium), offering those
"outlets" that are typical of educational
facilities and which were difficult to
accommodate on such a compact lot. Inside, on
the other hand, verticality prevails, with
double- and triple-height spaces that overlook
the different areas.

As far as the General Hospital is concerned,

with over 100,000 square metres of
construction, we are at the beginning of a
construction site that will be the largest
building constructed in the centre of Milan
since the Courthouse (built between 1932 and
1940 under the direction of architect Marcello
Piacentini, ed.). The building reflects the need
to rethink a hospital that is almost 600 years
old and that has seen, over time, the transition
between compact, monumental forms (the
Renaissance (a' Granda) and widespread,
fragmented ones (the 19th and 20th century
pavilions). In order to achieve this new chapter,
more than 10 pavilions were demolished and
replaced with a single building, compact and
unitary yet highly articulated inside. Over 400
inpatient rooms, 10,000 square metres of
operating theatres, delivery rooms and
outpatients' departments are covered with a
large garden on the central roof, the size of the
San Siro soccer field. The building is a large
openingl/closing system to light. The maximum
amount of openness is in the patient rooms
area, while in the central body, with the
operating and delivery rooms, natural light has
been carefully filtered. These are workspaces
that are primarily intended to receive artificial
light. The garden has grazing, discreet lighting;
it is not a public space - although it may be
temporarily open to the city - but above all a
therapeutic one, a place for treatment
integration, where it is possible to set up Pet
Therapy spaces, find areas for aromatherapy
and places for convalescence and meeting with
relatives and visitors. It is a space that is just as
healing and patient-centred in nature as
traditional indoor spaces are. A value, that of a
safe, welcoming and versatile space, which,
over the past two years, has seemed all the
more valuable in hospitals and public buildings
in general.

Artificial and natural light play an important
role in the Ugolini HQ in Torrevecchia Pia (PV).
The large external circles of light, the different
interior lighting solutions and the large
windows perfectly dialogue with each other.
Can you tell us about it?

In the entrance courtyard of the Ugolini
Headquarters, the individual trees that stand in
the open space have been surrounded by
"halos", that is a specially designed lighting
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system; it is a light that not only illuminates
the open space but also gives a different
emphasis to the trees in the dark.

The trees themselves may go almost unnoticed
during the day, but in the evening they become
unexpected central characters. In addition,

the four large circular LED luminaires, 3 metres
high and with diameters ranging from7to 9
metres, break into the rigorous and geometric
design of the master plan as “foreign"
elements, as do the circular luminaires in the
four entrance lobbies, two of which are double
height. Inside, the large windows and overhead
skylights make natural light the main
attraction, underlined by the choice of
light-coloured materials, treated with extreme
refinement and attention to detail by

the craftsmen.

You have made several buildings in Oman and
Mongolia: what is the light like in the East?

We have built buildings in Oman and Mongolia,
and also carried out some projects for China,
the latter however did not materialise. The light
in Mongolia is clear, without nuances, and
seems to prefigure a simpler and less varied
seasonal pattern than what we are used to. It is
as if the environment around the building had
fewer possible configurations than in Italy, less
richness of shades and less gradualness. So we
worked on clearer volumes, chromatically less
rich than we do in Europe, as in the case of the
Misheel Expo building in Ulan Bator. In the case
of The Office building built in Muscat in Oman,
where the high temperatures make the air and
light more vibrant and less sharp, the court has
also the task of building a large self-shading
device for the building, which serves to make
life inside more pleasant and to shield the
aggression of the sun.

In the last fifteen years, Milan has experienced
a new Renaissance. This is also due to the need
to recreate some pieces of the disused city, from
Porta Garibaldi/lsola to Tre Torri. What are your
thoughts on this?

It is very difficult thing to describe the current
phase in Milan, as we are still immersed in it. It
is no coincidence that, unlike the past, it is not
easy to find even in fiction, films or other forms
of expression, something able to identify what
is happening in Milan. In some ways this is a
response to the crisis of 2008, which found,
first in the Expo and then in the Olympics, time
horizons that have brought Milan to the ranks
of international cities and have developed an
interest in new forms of investment that are
headed by funds and large foreign companies.
In some ways this is a response to the 2008
crisis, which has found, first in Expo and then
in the Olympics, time horizons that have
brought Milan to the forefront of international
cities and developed the interest of new forms
of investment from funds and large foreign
companies. The interesting thing is that,
alongside these new investors, Milan continues
to be a city built also by small construction
sites, with widespread, capillary and minimal
forms of transformation that may appear to be
in the background but, when considered as a
whole, move capital and numbers of absolute
interest. Somehow, Milan has become an
international city, while also maintaining the
characteristic of a city that has always been
built up through small elements. These are
minimal and continuous changes and, on the
sides of the large-scale building projects, we
see the slow and incessant modification of
some areas; it was the turn of Via Tortona a
short time ago and in the future it will be that
of Giambellino or NaPa (Naviglio Pavese). We

Ugolini HQ,
Torrevecchia Pia (PV)
Corte di ingresso e
atrio / Courtyard and
entrance hall
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think that a narrative that only highlights major
urban transformations is a partial and
incomplete truth, and that we need to have the
patience to understand and map all the
minimal changes that may not only represent a
counterbalance to the major ones, but also a
critical reading of them as well as a space for
greater experimentation.

Going back to the previous question, can you
tell us about the Scalo Greco project?

In 2018, with the first edition of “Reinventing
Cities" by (4o Cities, we were lucky to win, in
team with Redo Sgr Societa Benefit as investor
and ARUP as Environmental Expert, the
international competition for the Greco-Breda
railway yard area, east of Bicocca. INNESTO tells
of a future Milan that unfolds in a city-garden
full of islands of open spaces such as vegetable
gardens, squares, “brolettos” (an ancient
Italian word referring to enclosed area where
citizens' assemblies used to take place,
translator's note), gardens and boulevards. It is
a pedestrian city, a sort of anticipation of a
Milan where the asphalt will be reduced to a
minimum - in fact, we have moved Via Breda
from the centre of the area to its margins, along
the railway yard — and where the residents will
live near a station and just a few metres from
the M5 line. It will be a way of relating to the
whole city without depending on a car. In
addition, with over 24,000 square meters, it
will be a large Carbon Zero district and the first
social housing of this size in Italy. It is a Milan
that does not yet exist, featuring an articulated
sequence of private, collective, public and
temporary spaces; with 76% of its surface area
being outdoor, this "excess" of open space will
hopefully be the sense of the city and of the
community of tomorrow. @
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